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◆Grandi assenti i genitori
della ragazza uccisa alla Sapienza
che hanno declinato l’invito

◆ I condannati: non siamo responsabili
e dobbiamo difenderci
perché per lei ci sia giustizia
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Programmi
e processi
al prossimo
Cda della Rai

Il Csm chiede
l’acquisizione
del video
della AllettoLa lunga serata in tv

di Scattone e Ferraro
Polemiche per la loro presenza in trasmissione

Il Consiglio d’amministrazio-
ne della Rai nella prossima riu-
nione prevista per giovedì af-
fronterà il tema del rapporto
tra programmi televisivi e pro-
cessi penali. La discussione da
parte del Cda, specie dopo le
polemiche seguite alla trasmis-
sione speciale di «Porta a por-
ta» sul processo Marta Russo in
programma ieri sera, servirà a
precisare i comportamenti di
tutti gli operatori del servizio
pubblico radiotelevisivo con
riferimento a questo tema con-
siderando che nella carta dei
diritti e dei doveri in vigore
l’argomento non viene svilup-
pato. Intanto ieri mattina il
presidente della Rai aveva riba-
dito che «sulla trasmissione di
“Porta a Porta” dedicata al pro-
cesso Marta Russo sono state
espresse valutazioni da alcuni
componenti del Consiglio al di
fuori del Cda, quindi sono opi-
nioni di singoli membri, men-
tre l’azienda ha una sua posi-
zione che è quella che è stata
espressa dal direttore generale
e da me». Lo ha affermato il
presidente della Rai, Roberto
Zaccaria, rispondendo ad una
domanda dei giornalisti al ter-
mine dell’audizione all’Autho-
rity per le Tlc. Intanto il sena-
tore ds Alessandro Pardini,
sempre a proposito della tra-
smissione con Giovanni Scat-
tone e Salvatore Ferraro come
ospiti, ha presentato una inter-
rogazione al Ministro delle Co-
municazioni ed a quello della
Giustizia e ne ha inviato copia
al Presidente della Commissio-
ne Vigilanza ritenendo «l’epi-
sodio di incredibile gravità e
come tale richiede un imme-
diato intervento della Com-
missione di Vigilanza».

ROMA Ipochi secondidell’inter-
rogatorio videoregistrato - man-
dato in onda dai tg lo scorso set-
tembre - nel corso del quale Ga-
briella Alletto, in lacrime, sper-
giurava di non sapere nulla sul-
l’omicidio di Marta Russo verra-
novisionatidallaprimacommis-
sione referente del Csm. Lo spe-
ciale organismo di Palazzo dei
Marescialli, che sta conducendo
una indagine preliminare sull’o-
perato dei pm romani Italo Or-
mannieCarloLasperanza,hain-
fatti deciso di chiedere alla Rai
quello «spezzone» di video. La
commissione intende confron-
tarlo con la versione integrale
(quattro ore di durata) già acqui-
sita assieme alla trascrizione del-
l’interrogatrorio della superte-
ste. L’interrogatorio della Alletto
si svolse l’11 giugno ‘97: c’è il
dubbio che il pm Lasperanza e il
procuratore aggiunto Ormanni
non l’abbiano condotto in ma-
niera ortodossa, e che, quindi,
possano aver perduto, nella at-
tuale sede di lavoro, della neces-
saria credibilità. La prima com-
missione referente, presieduta la
laicoSalvatoreMazzamuto,deve
quindidecidereseaprireneicon-
frontideiduemagistrati laproce-
dura di trasferimento d’ufficio
per incompatibilità ambientale
e/ofunzionale.«Ilvideotrasmes-
so dai tg - così Mazzamuto ha
spiegato la decisione di acquisir-
lo - è una addizione di parti scol-
legate;sonoframmentidiunase-
quenza. La commissione inten-
de appurare se la forza suggesti-
va, impressionistica, di quelle
immagini dipendesse anche dal
montaggio». In altre parole si
vuoleaccertaresequelleimmagi-
ni andate in onda, con l’effetto
che produssero, rispettarono la
cronologiadell’interrogatorio.

CARLO FIORINI

ROMA Certo, cento milioni a te-
sta li avranno pure incassati. Ma
BrunoVespaalmenoglielihafat-
ti sudare a Giovanni Scattone e
Salvatore Ferraro. C’era chi pen-
sava che la puntata di «Porta a
Porta»andata inondaieriseratra
le polemiche sarebbe stato uno
scandaloso palcoscenico per i
due ragazzi condannati per l’o-
micidio di Marta Russo. Forse
qualcuno ha dovuto ricredersi,
anche se un centinaio di telefo-
nate di protesta sono giunte alla
Rai. Eppure ne sono usciti abba-
stanza male quei due ragazzi, in-
calzati dalle domande del con-
duttore e degli ospiti in studio,
primo fra tutti il giornalista del
Tg1 Francesco Giorgino che ha
seguitol’inchiestaechepiùvolte
li ha messi alle strette, come
quando i due non sono riusciti
ancora una volta ad indicare un
alibicredibile.Presidipettodallo
psicologoPaoloCrepetchegliha
detto in faccia che i loro sorrisi
dopo la sentenza avevano un
senso chiaro, erano quelli di chi
pensava di essersela cavata con
poco. Colpevoli insomma. Solo
una volta Bruno Vespa non ce la
fa a trattenersi, indulge rivolto a

Scattone: «Sbaglio o lei ha gli oc-
chi lucidi?». È vero, chi l’aveva
mai misto minimamente scosso
in questi due anni? E Scattone
ammette che sì, la lettura del dia-
rio della povera Marta Russo lo
hacommosso.

È stata proprio la lettura del
diario di Marta ad aprire la tra-
smissione. Le riflessioni semplici
e positive di una ragazza piena di
voglia di vivere, altruista. Le leg-
ge una voce fuori campo. Poco
più tardi Vespa legge il diario di
Salvatore Ferraro: «La deificazio-
ne è nell’azione». La differenza
con quello di Marta Russo salta
subito agli occhi. Ferraro replica,
non è superomismo. Sono solo
testi di canzoni rock. Vespa poi
vuole sapere da Ferraro e Scatto-
ne perchè non abbiano mai sen-
tito il bisogno di scrivere ai geni-
tori di Marta Russo, perchè non
abbiano mai detto una parola su
quella ragazza. Ferraro, come
sempre freddo e lucido:«Noi
dobbiamodifendere lanostrain-
nocenza per dare giustizia a Mar-
ta, perchè non siamo noi i re-
sponsabili». Ha una risposta per
ogni domanda lui, quello che
l’accusa aveva dipinto come il
cervello dell’omicidio perfetto.
Scattone invece gioca un’altra
parte. Gli occhi lucidi, la com-

mozione:«Ilmotivopercuitutto
sommato io non mi sono mai la-
mentato troppo per i miei due
anni agli arresti è la consapevo-
lezza che vi sono persone che
hanno avuto una disgrazia an-
chepiùgrandedellamia».

Poi va inonda l’intervista sulla
sentenzaaigenitoridiMartaRus-
so,chehannocriticatoneigiorni
scorsi lapartecipazionediScatto-
ne e Ferraro alla trasmissione e

hanno declinato gli inviti di Ve-
spa.Sullapolemica, sollevataan-
chedall’Unitàapropositodelpa-
gamentodelleinterviste,ètorna-
to anche il direttore Paolo Gam-
bescia che era stato invitato in
studio. Ha ribadito il suo giudi-
zio. «Credo che i processi fatti sui
giornali o in televisione non ag-
giungano nulla, anzi confondo-
no le acque». In studio c’erano
anche Roberto Martinelli, gior-

nalista del Messaggero, Antonio
Martonepresidentedell’Associa-
zione nazionale magistrati, l’av-
vocato Frigo presidente delle ca-
merepenali.

Nel corso della trasmissione è
andatainondaancheun’intervi-
sta a Gabriella Alletto. Ha detto
che dopo la sentenza ha pianto:
«L’importante è che mi abbiano
creduto,avreidovutoparlarepri-
ma».
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Giovanni
Scattone
a sinistra
e Giovanni
Ferraro
in aula
nel corso
del processo
Marta Russo
Sopra
il conduttore
televisivo
Bruno Vespa
Benvegnù / Ansa


